
Nokia, nella seconda metà degli an-
ni Novanta, era un colosso della tele-
fonia mobile lanciato verso la lea-
dership di un mercato miliardario.
Negli stessi anni Apple arrancava, e
si affidava nuovamente a Steve Jobs
per recuperare il prestigio perduto.
Nella quarta settimana del 2012, lo
scenario è semplicemente capovol-
to: se si è appena scritto delle incre-
dibili performance della "Mela", con
13 miliardi di utili in un solo trime-
stre, adesso è la volta del bilancio
più brutto nella storia dell’azienda
finlandese da molti anni a questa
parte.

NUMERI ELOQUENTI
Il consuntivo del 2011 registra una
perdita di 1,2 miliardi di euro. Im-

pietoso il paragone con l’anno prece-
dente, quando si era registrato un
utile netto di 1,8 miliardi, peraltro a
sua volta considerevolmente inferio-
re ai profitti degli anni d’oro (8 mi-
liardi nel non lontano 2007). Ancor
più allarmante l’andamento dell’ul-
timo trimestre, quello che ingloba le
vendite natalizie: la multinazionale
europea ha accusato una perdita
netta di 745 milioni a fronte di un
utile di 1,07 miliardi nel corrispon-
dente periodo del 2010. In regresso
pure i ricavi, calati nella parte finale
dell’anno del 21%, a quota 10 miliar-
di, mentre per l’intero esercizio
2011 il calo è stato pari al 9% a
38,66 miliardi.

Insomma, non c’è da dormire son-
ni tranquilli, anche perché in un
mondo dinamico e dalle velocissi-
me trasformazioni come quello del-
la telefonia non esistono rendite di
posizioni. E per ora non ha dato i

frutti sperati la clamorosa svolta tec-
nologica operata da Nokia all’inizio
del 2011, quando venne annuncia-
ta la cessazione graduale dello svi-
luppo del sistema operativo Sym-
bian a favore di un’alleanza con Mi-
crosoft, con la conseguente imple-
mentazione di "Windows Phone" su-
gli smartphone della casa finlande-
se. Quest’ultimi sono i cosiddetti te-
lefoni intelligenti, quelli di maggior
costo ma la cui grande diffusione as-
sicura profitti ingenti ai costruttori
leader, Apple in testa, mentre Nokia
è nella pattuglia degli inseguitori.

Nonostante tutto l’amministrato-
re delegato dell’azienda ha cercato
di vedere il bicchiere mezzo pieno:
«Mentre siamo andati nella direzio-
ne giusta nel 2011 - ha dichiarato
Stephen Elop -, abbiamo ancora
moltissimo da realizzare nel 2012 e
dunque la mia valutazione è che sia-
mo nel cuore della transizione».❖
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UCRAINA
Resta bloccato il prestito
da 15 miliardi dell’Fmi

Resta bloccato il prestito da 15,5 mi-
liardi di dollari del Fondo monetario
internazionale in favore dell’Ucraina,
“accusata” di non aver ancora messo
in atto le riforme richieste.

EURO/DOLLARO 1,3147

L’anno nero di Nokia si chiude
con oltre un miliardo di perdite

MILANO

STATI UNITI
In aumento le richieste
di sussidi di disoccupazione

In aumento il numero di lavoratori
americani che hanno chiesto per la pri-
ma volta sussidi di disoccupazione,
21.000 in più per un totale di 377mila.

*

Cassino
Si parla
di Fiat

Oggi pomeriggio a Cassino nella sede del palazzo comunale si parlerà della Fiat e
della situazione del metalmeccanici della Fiat. Cassino ospita uno dei principali impianti
italiani della società automobilistica italiana guidata da Marchionne. Ne parleranno alle ore
16,30 Oliviero Diliberto dei Comunisti italiani e Gianni Rinaldini della Fiom.
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